
È tutta 
questione 

di sguardi…



Sguardi distratti, sguardi che “non vedono”, sguardi “in 
solitaria” dove gli altri sono ombre, sguardi riflessi in uno 
specchio che rimanda solo la propria immagine….



Oppure sguardi attenti, sguardi 
che si accorgono, sguardi che 
sorridono e accompagnano…



Quest’anno
“diamo uno sguardo” 

al nostro essere adulti di 
Azione Cattolica 

ed al nostro modo di essere 
CHIESA…



…E lo facciamo tenendo conto delle suggestioni e degli 
inviti che Papa Francesco rivolge alla Chiesa tutta.



Stiamo vivendo l’anno della famiglia “Amoris Laetitia”, 
che si è aperto il 19 marzo 2020 

e culminerà nell’Incontro mondiale delle famiglie, 
a Roma dal 22 al 26 giugno.



Si è aperto stamattina anche il 
Sinodo sulla sinodalità, 

che vuole farci vivere, con lo Spirito 
Santo, tre dimensioni essenziali 

dell’essere Chiesa: 

la comunione,
la partecipazione e 

la missione. 



Il nostro sguardo si fissa allora 

su Gesù 

per imparare da Lui 

a guardare al mondo, alla vita, 

ai fratelli, alle famiglie, 

ai lontani 

con occhi sempre nuovi e 

capaci di avvolgere tutti

in uno “sguardo d’insieme”.



Il primo passo che vogliamo compiere, per realizzare la comunione, è l’ascolto.

Io mi “unisco con te” se innanzitutto ti ascolto, intendo le tue esigenze, 

accolgo la tua vita, condivido le tue gioie, non mi scandalizzo delle tue fragilità 

e accompagno il battito tuo cuore… 



Ancora:

per vivere la partecipazione, 

vogliamo essere vicini,

riappropriarci delle relazioni, 

riaccostarci ai sentieri in cui scorre la 

vita di ciascuna associazione 

parrocchiale e di ciascuno, 

ed abbracciare tutti, 

anche coloro che sembrano

- apparentemente -

sfuggire al raggio di azione 

e di condivisione della nostra vita.



E infine, il terzo passo è vivere la missione: essere portatori di 

speranza ed annunciatori del Vangelo, seminatori di vita buona e 

presenza discreta ma vicina, nei luoghi ove i fratelli vivono.



Queste le dimensioni che allargano quest’anno il nostro sguardo 

e ci fanno sognare di andare “con tutti verso tutti”,

incontrando, ascoltando, vivendo la freschezza di relazioni nuove 

e la gioia di camminare insieme, 

sulla stessa strada,

in maniera “sinodale”.



Per questo vogliamo porci in 

ascolto degli adulti giovani, 

che, immersi nelle varie forme di servizio 

- il lavoro, la famiglia, i figli piccoli, la 

scelta dell’impegno politico, sociale o 

associativo-

conservano però il desiderio di non 

perdersi nei ritmi frenetici; 

e riservare loro uno «spazio su misura» 

in cui incontrarsi e curare la propria 

formazione nel confronto e nella 

relazione con altri.  

Per questo, ancora, vogliamo 

percorrere i passi del nostro 

cammino annuale di formazione, 

scandito dai lunedì formativi, 

avvicinandolo ai nostri luoghi di 

vita, a contatto con i territori e con 

le persone che ogni giorno 

incontriamo.



Per questo, infine, desideriamo prepararci alla giornata mondiale delle 

famiglie come “famiglia”, progettando e vivendo insieme, con tutte le 

famiglie, alcuni momenti di comunione, partecipazione e missione, 

condividendo la grazia e la gioia di camminare insieme.



Sono volti e nomi di persone che 

potrà capitarvi di sentire spesso, al 

telefono o per whatsapp, o di 

vedere spesso, di persona o 

online; persone che prestano le 

loro energie ad un unico sogno: 

quello di camminare insieme, per 

progettare e percorrere con voi 

tutti i passi di un cammino 

sinodale, con gli occhi fissi su Gesù 

e lo sguardo ed il cuore rivolti alla 

città ed alla Chiesa. 

Questo è il progetto a cui lavorano le 30 
persone che fanno parte dell’equipe adulti e 
che vorremmo presentarvi


